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SANITA': FADDA, RINVIO ASSICURAZIONE 
OBBLIGATORIA GIA' DELIBERATA NELLA NOTTE

Roma, 19 lug. (Adnkronos Salute) - Il ministero della 
Salute è al lavoro per risolvere le questioni sollevate 
dai medici ospedalieri, "già stanotte, nelle 
Commissioni competenti, sono stati deliberati alcuni 
impegni presi dal ministro ieri durante l'incontro con la 
delegazione delle sigle sindacali, come ad esempio il 
rinvio di un anno per quanto riguarda l'assicurazione 
obbligatoria". Lo spiega Paolo Fadda, sottosegretario 
del ministero della Salute, a margine della consegna 
delle benemerenze sanitarie 'Al merito della sanità 
pubblica', oggi al dicastero romano.  

Fadda si augura "che non sia ancora troppo tardi" per 
scongiurare lo sciopero previsto per lunedì mattina dai 
camici bianchi, ma ammette quanto "il tema sanitario 
sia oggi condizionato dalla situazione economica che il 
Paese sta vivendo. Ho la delega per le contrattazioni e 
quindi nelle prossime settimane convocherò anche io 
le parti sociali. Il nostro obiettivo - termina - è dare 
risposte sia ai problemi dei medici che dei cittadini". 
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ANTIDOLORIFICI: DA OLIO PESCE UN'ALTERNATIVA A OPPIOIDI  
 

(AGI) - Washington, 20 lug. - Medici e pazienti che diffidano di farmaci 
antidolorifici e oppioidi - a causa della dipendenza che innescano e degli 
effetti collaterali - potrebbero presto poter contare su un'alternativa piu' sana 
e naturale. Un nuovo studio della Duke University ha rivelato che un derivato 
dell'acido docosaesaenoico, ingrediente principale di molti integratori di olio di 
pesce, e' in grado di lenire e prevenire il dolore neuropatico causato da 
lesioni del sistema sensoriale. Lo studio e' stato descritto nei dettagli on line 
sugli 'Annals of Neurology'. . Si tratta di un composto chiamato 
"neuroprotectina D1=protectina D1" (NPD1=PD1) che non si limita ad 
alleviare il dolore ma e' in grado anche di ridurre il gonfiore del nervo a 
seguito delle lesioni. Il suo effetto analgesico deriva dalla capacita' del 
composto di inibire la produzione delle citochine e delle chemochine, piccole 
molecole di segnalazione che attirano macrofagi infiammatori alle cellule 
nervose. Il NPD1=PD1 diminuisce il dolore neuropatico a dosi molto basse. I 
topi trattati sinora con questa terapia innovativa non hanno mostrato segni di 
dipendenza fisica o maggiore tolleranza verso il composto lipidico. . 
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SE VUOI EVITARE DI FARE I CALCOLI NON BERE TROPPE BIBITE GASATE 

MENO RISCHI INVECE CON CAFFÈ, TÈ E SUCCO D'ARANCIA 

 

Per evitare di soffrire di dolorosi calcoli renali il classico consiglio è bere molto. Attenzione, 
però: altrettanto importante è che cosa si beve. Perché, almeno stando a quanto è riportato 
sulla rivista Clinical Journal of the American Society of Nephrology da un gruppo di 
ricercatori del Brigham and Women's Hospital di Boston, sorseggiare troppe bibite gasate e 
zuccherate, nonché alcune bevande a base di frutta peggiorerebbe la situazione, 
aumentando il rischio di calcolosi renale.  

 
Pietro Manuel Ferraro, nefrologo in forze presso il Centro statunitense oltre che 
all'Università Cattolica del Sacro Cuore di Roma, ha coordinato un'indagine che ha 
coinvolto quasi 200 mila persone, raccogliendo dati sul loro stato di salute e sulle loro 
abitudini alimentari, per un periodo di otto anni. Dallo studio è emerso che bere una o più 
bevande gasate e zuccherate al giorno aumenterebbe del 23 per cento la probabilità che si 
formino calcoli renali, rispetto a quando si beve solo un soft drink a settimana. «Non tutto 
ciò che si beve ha lo stesso effetto — puntualizza Ferraro — e anche se non siamo ancora 
in grado di dare una spiegazione scientifica ai dati rilevati, la nostra ricerca potrebbe essere 
utile ai medici per elaborare strategie di prevenzione per la calcolosi renale».  

 
Secondo la ricerca di Boston, dunque, bevande dolci gasate e certe bibite a base di frutta 
favorirebbero la formazione dei dolorosi sassolini che si annidano a livello delle vie urinarie. 
Dai dati raccolti emerge, però, che invece altri liquidi avrebbero l'effetto contrario. In 
particolare, caffè, tè e succo d'arancia sembrerebbero allontanare il rischio della calcolosi 
renale, problema che affligge, solo negli Stati Uniti, un uomo su cinque e una donna su 
dieci. Già altre volte, in realtà, certi cibi e bevande sono stati annoverati tra i fattori che 
possono favorire o meno questa patologia. Gli agrumi, per esempio, grazie alla presenza di 
citrati, aiuterebbero a prevenire la formazione dei calcoli, agendo sul grado di acidità o 
basicità dell'urina. Lo squilibrio di questi fattori sarebbe, infatti, una delle principali cause 
della formazione dei fastidiosi sassolini, costituiti da cristalli di calcio, ossalato, fosfato e 
acido urico. Tali sostanze, se presenti in concentrazioni troppo elevate e in certe condizioni 
di pH, precipitano in forma solida soffermandosi nel rene oppure nelle vie urinarie, 
ostruendo così il passaggio dell'urina e provocando le dolorose coliche, infiammazione e, in 
certi casi, anche sanguinamento.  

 
Secondo gli esperti, però, tutto questo si potrebbe prevenire anche stando attenti a ciò che 
si mette nel piatto. Soprattutto coloro che hanno già sofferto di questo disturbo dovrebbero 
cercare di seguire una dieta ricca di potassio ma povera di sodio, e a ridotto contenuto 
proteico. Tra gli alimenti sconsigliati vi sono, inoltre, succo di mela e di uva, spinaci, bietole 
e mirtilli. Sempre abbondante, invece, deve essere il consumo di acqua: fino a due, perfino 
a tre litri ogni giorno, dicono gli esperti.  
Per ciò che riguarda, infine, in particolare le bibite gasate e zuccherate, il commento degli 
esperti sembra essere unanime: in attesa di saperne di più sul rapporto che queste  



 

 

specifiche bevande hanno con i calcoli renali, i dati già disponibili sugli effetti negativi che 
un consumo eccessivo di soft drink può avere sulla forma fisica in generale sono comunque 
sempre sufficienti per raccomandarne un uso improntato alla moderazione». 
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